
50 ANNI FA SU CITTÀ NUOVA
a cura di Gianfranco Restelli

«Che cosa ci riserverà il 1965?», 
si chiedeva Pasquale Foresi sul 
primo numero del nostro periodico 
di quell’anno. Riportiamo per 
intero la sua breve riflessione 
che ci sembra indicata anche per 
questo 2015 da poco iniziato.

La storia e gli uomini sono 
in mano alla Provvidenza

Se il 1964 ha avuto dei momenti di grandi travagli e di soluzioni di porta-
ta mondiale sia sul piano politico che religioso – basti pensare alla caduta di 
Krusciov e all’avvento dei laburisti in Inghilterra sul piano politico, e su un 
piano religioso ad avvenimenti quali la conclusione dei lavori sullo schema 
“De Ecclesia” e poi il viaggio del santo padre in India – che cosa ci riserverà 
il 1965?

Non è facile fare previsioni, soprattutto perché la storia e gli uomini sono 
in mano alla Divina Provvidenza molto più di quanto noi possiamo supporre 
o pensare, e sarà perciò la Divina Provvidenza a guidare il prossimo anno. 
Questo non vuol dire che le soluzioni saranno tutte positive, poiché l’uomo è 
libero, è il protagonista della storia e può deviare in male il corso fecondo di 
essa. Ma anche la cattiveria degli uomini, anche i peggiori delitti sono previ-

perché si acceleri l’avvento del regno di Dio.

è l’anima dei misteri cristiani e che è espressa nell’Apocalisse: «Il Signore 
viene presto».

Non sappiamo come verrà il Signore nell’anno nuovo; siamo però certi 
che il cristianesimo non avrà retrogressioni reali ma solo apparenti. Sap-
piamo che Gesù penetrerà sempre di più nella massa dell’umanità selvatica, 
rendendola più umana e più divina. Non lasciamoci turbare dai piccoli av-
venimenti cui quotidianamente assistiamo e che potrebbero rattristarci e de-
luderci. La nostra fiducia è in Cielo e Dio saprà trarre sempre bene dal male. 
Sforziamoci noi di collaborare alla sua opera producendo il bene, facitori di 
pace, poiché appunto il nostro dialogo non è limitato agli uomini di questa 
terra ma è soprattutto rivolto al Signore che è nei Cieli.

Pasquale Foresi

di Elena Cardinali
INVITO ALLA LETTURA

ACCOUNTABILITY

Gli ultimi fatti di cronaca italiana mettono in luce 

lo stato di abbandono e degrado delle nostre 

periferie. È necessario e urgente recuperare il 

rapporto tra politica e società civile. Ascani nel 

volume Accountability illustra il meccanismo che 

regola la relazione tra governanti e governati, 

strumento che può giocare un ruolo fondamen-

tale nella rifondazione della nostra democrazia. 

RELIGIONI E RELAZIONI INTERNAZIONALI

I recenti episodi legati all’emergere di uno “Stato 

islamico” conferiscono nuova attualità al ruolo 

delle religioni sulla scena politica mondiale. 

Ferrara offre una lettura originale e ben documen-

tata sull’incidenza delle religioni nelle relazioni 

internazionali in una società sempre più globale. 

CRISTIANI NELLE TERRE DEL CORANO

Come vivono i cristiani nei Paesi a maggioran-

za musulmana? Quali le difficoltà, ma anche le 

speranze per una pacifica convivenza tra le due 

comunità? Nel reportage di Zanzucchi emergo-

no questioni importanti: il dialogo non sempre 

agevole, il martirio di tanti, l’emigrazione delle 

comunità cristiane. 
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